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LaLaLaLa    preghiera: preghiera: preghiera: preghiera: Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

La vocazione di Isaia, di Simon Pietro, 
dell’apostolo Paolo.  
I tre brani della bibbia proclamati oggi nella 
messa hanno tra loro straordinarie affinità e 
vanno meditati insieme: c’è la storia della voca-
zione di Isaia, di Paolo, di Simon Pietro; della 
reazione e dello sgomento quando sono chiama-
ti; c’è la loro investitura da parte del Signore e 
dell'intera comunità, c’è quello che si può con-
siderare il nucleo essenziale del loro messaggio, 
riassunto dall’apostolo Paolo nella sua lettera: 
Cristo morto e risorto. Cristo morì per i nostri 
peccati, fu sepolto, è risuscitato al terzo giorno, 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici... L’incontro 
tra Gesù e Simon Pietro avviene sulle rive del 
lago di Genezaret. La folla, dice il Vangelo se-
condo Luca, faceva ressa intorno a lui per ascol-
tare la parola di Dio. La scena si apre con questa 
folla che ha fame del pane della parola di Dio. È 
un tema molto presente nell'evangelista Luca: la 
messe è molta.  Il Papa Giovanni Paolo II volle 
inaugurare il suo ministero con le parole che 
sono rimaste celebri: "Aprite le porte a Cristo! 
Cristo sa cosa è dentro l'uomo! Permettete a 
Cristo di parlare all'uomo. Solo lui ha parole di 
vita, sì, di vita eterna.” 
 

Gesù salì in una barca che era di Simone.  
Simone e la sua barca diventano immagine della 
Chiesa. È un'immagine molto bella. La Chiesa: 
povera barca, poco più di un guscio, sballottato 
dalle onde, eppure Chiesa del Dio vivente: ci 
sale il Signore. Attenti a sbarcare, usava ripete-
re La Pira., perché chi sbarca affonda.  Gesù 
dice: Prendi il largo e calate le reti per la pe-
sca. E' un invito a far propri i grandi orizzonti di 
Dio, superando paure, grettezze, chiusure. Si-
mone ha faticato tutta la notte. Una lunga fatica 
senza luce e senza speranza. Eppure “sulla tua 
parola getterò le reti”. Il racconto continua e 
dice che la pesca fu oltre ogni attesa. Presero 
una grande quantità di pesci e le reti si rompe-
vano. Una grande pesca con reti, cioè con strut-
ture, con mezzi umani assolutamente insuffi-

cienti. Eppure ce la faranno, sembra dire il 
Vangelo. L'evangelista Luca è un miracolo di 
ottimismo e di fiducia. 
 

Signore, allontanati da me che sono un pec-
catore. L'incontro col Signore è per Simone una 
vera rivelazione. Egli avverte la sua distanza: 
come Isaia nella prima lettura  che dice: Io sono 
perduto perché un uomo dalle labbra impure io 
sono; e come Paolo nella seconda lettura: io 
sono l'infimo degli apostoli. Chi si avvicina al 
Signore è illuminato dalla sua luce e vede la sua 
reale condizione di povera creatura: Nella sua 
luce, dice il salmo, noi vediamo la luce. La vo-
cazione ha inizio con questo momento di crisi in 
cui una creatura prende coscienza della sua 
sproporzione.” Il discepolo non deve ignorare il 
proprio peccato e la propria debolezza, i propri 
limiti; ne deve avere, anzi, una lucida consape-
volezza, ma deve anche sapere che la potenza di 
Dio sa trionfare sul peccato e sulla debolezza. 
(B. Maggioni)  
 

Sarai pescatore di uomini. Dio chiama Simone 
e lo benedice: Non temere. Sarai pescatore di 
uomini. Pescare uomini significa salvarli: to-
glierli dal mare che nella Bibbia è sempre un 
simbolo negativo. Tirate le barche a terra la-
sciarono tutto e lo seguirono... In questo lascia-
re tutto è riconoscibile il taglio radicale che 
caratterizza l'evangelista Luca. Tutto. Cosa sono 
disposto a lasciare per il Signore? Le vocazioni 
che determinano una scelta di vita sono non 
solo definitive ma anche radicali. Il compro-
messo è sempre pericoloso. 



Per la vita: Legami di ogni genere velano di 
uno spesso velo i raggi della Carità e ostacola-
no i richiami della Grazia. Solo il sorriso di Dio 

ci fa pensosi di questa mancanza e quindi desi-
derosi della sua sublime pienezza. (La Pira) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Sotto il loggiato volontari raccolgono fondi 
per la missione di Padre Adriano Pelosin in 
Thailandia.  
 
� I nostri morti 
Guasti Luciano, di anni 86, via Pascoli 12; 
esequie il 6 febbraio alle ore 15,30. 
Vitini Geny, di anni 89, viale Ariosto 529. 
Esequie in Pieve il 9 febbraio alle 9.30.  

 

In settimana  

Lunedì 11 febbraio, alle ore 18,30 incontro 
sul Vangelo di Marco, nel salone. 

Lunedì 11, ore 21: pulizia straordinaria 
mensile della chiesa: cercansi volontari.  

Mercoledì 13: MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
messa ore 20.00 con imposizione delle 
Ceneri (non c’è messa alle 18.00).  

Venerdì 15, ore 21, in Pieve VEGLIA PER 
LA PACE.  

 
CELEBRAZIONE  DELLE  QUARANTA  
ORE  DI  ADORAZIONE  EUCARISTICA 

Presso la Cappella della Misericordia in piaz-
za San Francesco con il seguente orario: 
Oggi domenica 10/2 dalle ore 15,00 fino 
alle 19,00, Lunedì 11/2 e Martedì 12/2 dalle 
ore 15,00 alle 20,00.  
Una mezz’ora prima della fine, la preghiera 
dei Vespri. La conclusione delle Quarantore 
sarà con l’Adorazione Eucaristica del marte-
dì 12/2 alle ore 21,00. È  bene segnarsi nei 
turni che troverete nella cappella delle suore. 
 

 
S. Messa alla sede Auser della Zambra  

Ogni domenica di Quaresima si celebra 
l’Eucaristia nella sala dell’Auser alla Zam-
bra. Ci sembra un segno importante soprattut-
to per gli anziani della zona, ma anche per le 
nuove abitazioni oltre via Pasolini.   
Iniziando da Domenica prossima 17 febbraio:  

s. messa  alle 9.30. 

LA QUARESIMA 
Oggi è l’ultima domenica del 
Tempo Ordinario prima della 
Quaresima. Mercoledì 13 feb-
braio, sarà il Mercoledì delle 
Ceneri, con l’inizio dei qua-

ranta giorni precedenti la Pasqua  (31 marzo) 
dedicati alla conversione. La messa di merco-
ledì 13 in orario di cena  alle 20.00.  
Il tempo della Quaresima caratterizzato dal 
colore liturgico viola, è il tempo della conver-
sione, del ritorno a Dio. L’occasione propizia 
per confermare e rinnovare la nostra scelta di 
fede, attraverso i segni della preghiera, della 
carità e del digiuno. Modi anche per ritrovare 
le nostre vere priorità. Nelle celebrazioni, non 
si recita il Gloria, si sottolinea il silenzio e si 
invita alla revisione di vita e alla riconciliazio-
ne (anche come  Sacramento). 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  
La nostra visita alle case riprende questo anno 
nella zona “sotto la ferrovia”: come da diversi 
anni il territorio parrocchiale è stato diviso in 
due, anche per rendere il nostro incontro meno 
frettoloso. Ci fermeremo per un saluto e una 
preghiera insieme. Lasceremo il nostro santino 
ricordo con gli auguri. Una forma della pre-
ghiera che potremo fare la trovate nella busta; 
anche chi non riceverà la visita potrà usarla 
come invocazione di benedizione sulla propria 
casa. Vi lasciamo anche la lettera del nostro 
Arcivescovo con i suoi auguri. 

Si cerca collaborazione per la distribuzione 
delle lettere alle case. (Sono quasi 6.000 
buste) Chi potesse rendersi disponibile (an-
che solo per la propria via) si faccia avanti. 
Può mandarci una mail con il proprio recapi-
to o telefonare alla sig.ra Edda (3470955231) 
che coordina i  “postini volontari”.  
18/2 lunedì: via Rimaggio, (dalla ferrovia fino al 
viale Ariosto)  via Artieri – via Bossoli 
19/2  martedì: via Rimaggio (dal viale Ariosto) 

21/2  giovedì: via Boccaccio -  via Frosali – via 
Pavese 
22/2 - venerdì: v. Guasti – v. Corsinovi – v. 
Mozza 



La visita ai malati e agli anziani 
Un giorno la settimana in questo tempo di 
Quaresima lo dedicheremo alla visita ai ma-
lati e agli infermi di tutto il territorio parroc-
chiale, da parte del parroco e collaboratori: il 
Mercoledì, anche nel pomeriggio, che è libe-
ro dall’impegno della benedizione. Pertanto 
chi fosse interessato alla visita, per una pre-
ghiera, un incontro, l’Eucaristia, ma anche il 
Sacramento dell’unzione, come segno della 
fede nella resurrezione,  ce lo comunichi. 
Sono tanti nella nostra parrocchia anche gli 
anziani, spesso rimasti soli accuditi da pre-
ziose badanti. Il nostro incontro con loro vor-
rebbe essere anche un segno di affetto e vici-
nanza di tutta la comunità parrocchiale. Già 
molte persone sono “seguite” dai ministri 
straordinari dell’Eucarestia, a cui siamo mol-
to grati, e che tengono costanti rapporti. Ma 
potrebbero esserci altre situazioni che non 
conosciamo: aiutateci anche voi segnalando-
cele. 
 
 
LA MESSA AL VENERDÌ SERA 
Il venerdì di Quaresima, messa alle 20.00.  
La messa è all'ora di cena per proporre il di-
giuno quaresimale. Le offerte raccolte nella 
messa, che vorrebbero simboleggiare l'impor-
to della cena, saranno destinate ad una inizia-
tiva di carità, diversa per ogni venerdì. I ce-
lebranti suggeriscono l’intenzione.  
22 febbraio – don Stefano Grossi – missione 

diocesana di Salvador de Bahia 
1° marzo – mons. Rodolfo Cetoloni – Terra Santa 
8 marzo – card. Piovanelli – Carità Parrocchiale  
15 marzo – don Daniele Centorbi  - UNITALSI 
22 marzo – d. Matteo Galloni – missione a Kin-

shasa 
 

 

Via Crucis 
Ogni venerdì di quaresima a partire dal 22 
febbraio in pieve alle 18.00 si tiene la Via 
Crucis. (non c’è messa alle 18.00) 
 
 

Cineforum 2013 
Si conferma la tradizione del Cineforum 
Quaresimale: films che aiutano a riflettere, a 
fermarsi, a leggere la realtà con occhi diversi.  
Sono proposti in accordo con la Multisala 

Grotta, che ringraziamo. Le tesserine (€ 12 
comprensive dei 5 film) si possono acquista-
re, in sacrestia, in archivio o al cinema.  
 

 giovedì – 21 febbraio 
Amour di Michael Haneke 
(Fra/Aus/Ger.2012 – 105’) 
 giovedì  - 28 febbraio 
La bicicletta verde dI Haifaa Al-Mansour 
(Ara/Ger 2012 – 100’)  
 giovedì 7 marzo 
Detachment – Il Distacco di Tony Kaye (U-
sa 2011- 97’) 
(Ita 2012 – 80’) 
 giovedì 14 marzo 
Medici con l’Africa di Carlo Mazzacurati 
 giovedì 21 marzo 
Sister di Ursula Meier (Fra/Svi.2012 – 100’) 
 

 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

 
CATECHISMO 
 

Riunione di tutti i catechisti 
È fissato per lunedì 18 febbraio alle ore 21 
(non l’11 come inizialmente era stato comu-
nicato), un incontro di tutti i catechisti della 
parrocchia, per la presentazione del docu-
mento “L’iniziazione cristiana in Toscana.”  
 
*Mercoledì delle Ceneri 13 febbraio, due 
celebrazioni con imposizione delle Ceneri:  
- ore 17.00:  bambini di III e IV elementare 
- ore 18.00: ragazzi di V elem. e  medie  
 

 

*venerdì 15 febbraio ore 21, in Pieve i ragaz-
zi di V elementare propongono la Veglia 
per la Pace. Poi inizieranno la visita ai mala-
ti e anziani della parrocchia e accompagne-
ranno i preti nella benedizione delle famiglie. 
Segnarsi nel cartello affisso in oratorio ac-
canto alla direzione.   
 

In Diocesi  
 

SSYYMMBBOOLLUUMM  --  Io credo, noi crediamo.  
I giovani in preghiera vocazionale con la co-
munità del Seminario nell’anno della fede. 
Lunedì 11 febbraio 2013 alle ore 21,15 Fu  
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mo-
rì , fu sepolto, è risuscitato, ritrovo presso il 
Seminario Maggiore - Lungarno Soderini 19 



Domenica 17 febbraio si celebrerà la 
Giornata del Malato e Operatore Sanitario 
La manifestazione principale si terrà alle 16,00 
nella Basilica di San Lorenzo, ove mons. C. 
Maniago presiederà la Concelebrazione Eucari-
stica. Alle ore 15.: S. Rosario con meditazioni. 
 

Adorazione Eucaristica 
“Una fede molto più preziosa dell’oro” 

Durante l’anno della fede, in collaborazione 
con l’ufficio Liturgico - ministri straordinari 
della Eucaristia e  l’UNITALSI , ci incontriamo 
per l’adorazione itinerante, guidata da padre 
Bernardo m. Gianni (priore della Basilica di s. 
Miniato al Monte)  

Martedì 19 febbraio 2013 - ore 21 
Tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 

non essere incredulo, ma credente! (Gv 20,27). 

Presso la parrocchia di S. Croce a Quinto  

 

APPUNTI 

Pubblichiamo una nota dell’AC, 
diffusa in occasione delle prossime 

elezioni politiche.   
  

“Abbiamo a cuore il futuro dell’Italia” 
Nota del Consiglio nazionale dell’Azione Cat-

tolica italiana in vista delle elezioni 2013 
Nel consueto frastuono e clamore della campa-
gna elettorale, l’Azione cattolica italiana, inten-
de dare voce alle attese, alle speranze e alle 
preoccupazioni di tante persone normali, le 
quali chiedono una nuova stagione imperniata 
su quattro parole: responsabilità, sobrietà, equi-
tà e solidarietà. 
Ripartire Dalle Persone. L’Ac ritiene che 
compito della prossima legislatura sia quello di 
coniugare il controllo dei conti pubblici con una 
diversa e netta rimodulazione delle priorità so-
ciali. Prima vengono i giovani e le famiglie. Il 
prossimo Parlamento, e il prossimo governo, 
devono avere il coraggio di puntare 
sull’istruzione e la formazione, favorire 
l’occupazione delle giovani generazioni e delle 
donne, specie al Sud, alleggerire la pressione 
fiscale sui nuclei numerosi e con neonati, inno-
vare la rete dei servizi agli anziani e ai più de-
boli perché nessuno resti indietro, sostenere 
l’integrazione degli immigrati anche attraverso 
un più agevole accesso ai diritti di cittadinanza, 
credere in un’Europa unita moralmente prima 
che economicamente, e nello specifico ruolo 
dell’Italia come ponte di pace verso il Mediter-
raneo.  

Riformare le istituzioni. L’Italia ha bisogno 
anche di una profonda revisione delle istitu-
zioni e dei modelli di partecipazione politica. 
Chiediamo che il primo impegno del nuovo 
governo e del nuovo Parlamento sia quello di 
porre rimedio alla vergogna dell’attuale legge 
elettorale, i cui limiti sono emersi in modo lam-
pante anche nella redazione delle liste che ci 
saranno sottoposte il 24-25 febbraio. Ma occor-
rono anche interventi profondi per superare il 
bicameralismo perfetto, velocizzare l’iter legi-
slativo, riorganizzare la presenza dello Stato sul 
territorio, snellire in modo drastico gli enti in-
termedi, chiarire funzioni e risorse di regioni e 
comuni. E ancora, si avverte l’urgenza di misu-
re atte a cambiare strutturalmente lo stile di chi 
presta un servizio pubblico. Ne citiamo due: 
limite di mandati parlamentari per favorire il 
rinnovamento e una più ampia partecipazione 
dei cittadini alla vita pubblica; regole ancora 
più ferree e incisive per ridurre all’essenziale, e 
rendere trasparente, il finanziamento dei costi 
della politica. 
Una bussola per il futuro. Riteniamo infine 
necessario che ogni soluzione alla questione 
sociale ponga le sue radici nella chiarezza dei 
valori di riferimento . Sono il primato della 
persona, e il principio della tutela e promozione 
della vita che impongono, oggi, di porre riparo 
a diseguaglianze e ingiustizie che la crisi finan-
ziaria ha acuito. L’Azione cattolica ritiene irri-
nunciabile un dialogo sincero, maturato al di 
fuori di ogni strumentalizzazione, tra credenti 
competenti e non credenti aperti al confronto, 
un dialogo che non consegni il Paese al vuoto 
relativismo dei valori. 
Responsabilità della politica, responsabilità 
dei cittadini: uno stile nuovo. Ci impegniamo 
in un serio discernimento che consenta di di-
stinguere persone e proposte. E soprattutto fac-
ciamo la nostra parte, partecipando attivamente 
per il bene comune contro ogni approccio reto-
rico o qualunquista. Serve uno scatto di corre-
sponsabilità tra cittadini e rappresentanti: uno 
slancio civile e morale che sappia tenere unito il 
Paese da Nord a Sud, e che veda impegnati 
insieme, in questa delicatissima fase storica, 
giovani e adulti, partiti e società civile, per re-
stituire finalmente all’Italia normalità, pace 
sociale, sviluppo e benessere, quindi più vita 
per tutti.       

 Roma, 21 gennaio 2013 
 


